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 Si è svolto il 16 gennaio un incontro tra il presidente della FNOMCeO Amedeo Bianco e 
Foad Aodi, presidente della A.M.S.I., l’Associazione italiana di Medici di origine straniera. 

 Il prof. Foad Aodi ha illustrato tutte le problematiche di questa categoria di medici che 
vanno dall’iscrizione all’Albo, alla partecipazione nei concorsi pubblici, all’accesso alle scuole di 
specializzazione, all’accesso ai corsi di medicina generale, ai permessi di soggiorno, all’inserimento 
infine nel mondo del lavoro. 

 Grazie proprio alla collaborazione già a suo tempo attivata con la FNOMCEO, con i vari 
Ordini provinciali, con il ministero della Salute e quello degli Interni, molti di questi temi sono già 
arrivati  a un buon punto di soluzione (vedi l’iscrizione all’Ordine, l’accesso alle scuole di 
specializzazione e le pratiche per il permesso di soggiorno). Ed è molto migliorato anche uno dei 
problemi cardine dei  medici di origine straniera, l ’ inserimento nel mondo del lavoro. 

 Ancora sul tappeto, il sostegno ai concorsi pubblici. Ma su questo argomento, 
probabilmente, ci sarà poco da fare. Foad Aodi ha avuto, infatti, dal ministro degli Interni, 
Giuliano Amato, una risposta negativa: secondo la nostra Costituzione, a potervi partecipare sono 
solo i cittadini italiani. 

 Dall’incontro avvenuto ieri nei locali della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici e 
degli Odontoiatri è emersa la volontà di intensificare la collaborazione tra A.M.S.I. da una parte e 
F.N.O.M.C. e O. e Ordini Provinciali dall’altra, per proseguire nella strada intrapresa  a favore 
dell’integrazione dei medici stranieri residenti in Italia,  e a promuovere sempre di più, nell’ambito 
sanitario e scientifico, collaborazioni internazionali. 

 “Ringrazio la FNOMCeO – ha detto a margine dell’incontro Foad Aodi – che ha 
dimostrato grande disponibilità per la risoluzione delle problematiche che abbiamo sollevato. Noi 
medici possiamo essere ambasciatori del dialogo tra i popoli in una società sempre più 
globalizzata e multiculturale”. 



 Da parte sua il presidente Bianco ha così dichiarato: “Il recente incontro dei Ministri 
palestinesi e israeliani in Italia, dove è emersa una grande volontà in direzione di questo dialogo, ne 
è un esempio, e ci incoraggia a proseguire sulla strada intrapresa con la costituzione della 
Conferenza degli Ordini dei Medici Euro-Mediterranei – COMEM – di recente istituita ad Algeri”.  
Ed ha aggiunto: “Per un mondo sempre più globale serve una concreta strategia e chiare regole del 
gioco che inneschino una vera integrazione, e la Sanità è l’ambito per eccellenza dove tali strategie 
possono dispiegarsi al meglio: è questa  la sfida del nostro presente”. 

 E per dare visibilità concreta a questo raccordo più stretto tra FNOMCeO e AMSI, si è 
intanto deciso di far partire a breve una nuova rubrica che sarà pubblicata sul Portale della 
Federazione: qui verranno affrontate le problematiche sanitarie che un mondo sempre più 
multiculturale impone, partendo proprio da quanto già è stato fatto a favore dell’integrazione della 
politica sanitaria a livello nazionale e internazionale. 
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